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vembre 2022, n. 169, recante disposizioni urgenti di proroga della
partecipazione di personale militare al potenziamento di iniziative
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Il decreto-legge 8 novembre 2022,
n. 169, recante disposizioni urgenti di pro-
roga della partecipazione di personale mi-
litare al potenziamento di iniziative della
NATO, delle misure per il servizio sanitario
della regione Calabria, nonché di Commis-
sioni presso l’AIFA, è convertito in legge
con le modificazioni riportate in allegato
alla presente legge.

2. Alla legge 28 aprile 2022, n. 46, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, alinea, le
parole: « sei mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « diciotto mesi »;

b) all’articolo 9, comma 15, le parole:
« sei mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« diciotto mesi ».

3. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 8 NOVEMBRE 2022, N. 169

All’articolo 1:

al comma 3, la parola: « derivano » è sostituita dalle seguenti:
« devono derivare ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« Art. 1-bis. – (Integrazione dei settori di spesa nei contratti relativi
alle missioni internazionali) – 1. All’articolo 538-bis, comma 1, del
codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “a partire dal 1° gennaio di ciascun anno, i servizi
di assicurazione e di trasporto, l’approvvigionamento di carbolubrifi-
canti, la manutenzione di mezzi, sistemi d’arma e apparati di teleco-
municazione” sono sostituite dalle seguenti: “, i servizi di assicurazione,
di trasporto e di vettovagliamento, gli interventi infrastrutturali, l’ap-
provvigionamento di carbolubrificanti e di munizionamento, nonché
l’acquisto e la manutenzione di equipaggiamenti, mezzi, sistemi d’arma,
sistemi per il comando e controllo, sistemi per le comunicazioni,
sistemi per la raccolta informativa, sistemi per la ricognizione e
sorveglianza, sistemi cyber e impianti di telecomunicazioni, compren-
sivi delle scorte,”;

b) dopo le parole: “il Ministero della difesa è autorizzato ad
avviare,” è inserita la seguente: “anche”.

Art. 1-ter. – (Acquisizioni di beni e cessioni a titolo gratuito
nell’ambito delle attività di politica militare) – 1. Nel capo III del titolo
II del libro terzo del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l’articolo 544 è aggiunto il
seguente:

“Art. 544-bis. – (Acquisizioni nell’ambito delle attività di politica
militare) – 1. Per le iniziative aventi finalità di mantenimento della pace
e della sicurezza internazionale, nonché per le iniziative umanitarie e
di tutela dei diritti umani, il Ministero della difesa, nel rispetto delle
disposizioni in materia di contratti pubblici e nei limiti delle risorse
assegnate, è autorizzato, per la successiva cessione a titolo gratuito,
all’acquisizione dei materiali di cui all’articolo 447, comma 1, lettera o),
del regolamento, e di servizi nonché alla realizzazione di lavori e opere,
ad esclusione dei materiali di cui all’articolo 2 della legge 9 luglio 1990,
n. 185.

2. Con uno o più provvedimenti del Capo di stato maggiore della
difesa è definito l’elenco dei materiali, dei servizi, dei lavori e delle
opere di cui al comma 1, anche ai fini delle procedure in materia di
scarico contabile”.
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Art. 1-quater. – (Disposizioni in materia di maestri direttori delle
bande della Polizia di Stato e della Guardia di finanza) – 1. All’articolo
29 del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1987, n. 240,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

“1-bis. Il Ministro dell’interno, con proprio decreto, può disporre,
di anno in anno, il trattenimento in servizio del maestro direttore fino
al compimento del sessantacinquesimo anno di età”.

2. Agli oneri finanziari derivanti dal comma 1 si provvede a valere
sulle risorse destinate alle facoltà assunzionali della Polizia di Stato
disponibili a legislazione vigente, nei limiti della durata del tratteni-
mento in servizio di cui al medesimo comma 1.

3. All’articolo 25 del decreto legislativo 27 febbraio 1991, n. 79,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Il maestro direttore della banda della Guardia di finanza cessa
dal servizio permanente al compimento del sessantunesimo anno di età
se ricopre il grado di colonnello, ovvero del sessantesimo anno di età
se ricopre un grado inferiore. Il maestro vice direttore della banda della
Guardia di finanza cessa dal servizio permanente al compimento del
sessantesimo anno di età”;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

“2-bis. Il Comandante Generale può disporre, di anno in anno, il
trattenimento in servizio permanente del maestro direttore della banda
della Guardia di finanza che ha raggiunto il limite di età di cui al
comma 2, fino al compimento del sessantacinquesimo anno di età”.

4. In fase di prima attuazione, le disposizioni di cui al comma 3 si
applicano anche al maestro direttore della banda della Guardia di
finanza in servizio permanente alla data del 1° dicembre 2022. Qualora
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto l’ufficiale di cui al primo periodo risulti cessato dal servizio per
limiti di età e richiamato ai sensi dell’articolo 986 del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
lo stesso può essere riammesso nel servizio permanente a decorrere
dalla data di collocamento in congedo e nel medesimo grado rivestito
all’atto della cessazione dal servizio.

5. Agli oneri finanziari derivanti dai commi 3 e 4 si provvede a
valere sulle risorse destinate alle facoltà assunzionali della Guardia di
finanza disponibili a legislazione vigente, nei limiti della spesa connessa
alla prosecuzione del servizio ai sensi della lettera a) del comma 3 e alla
durata del trattenimento in servizio di cui alla lettera b) del medesimo
comma 3 ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « del medesimo decreto » sono inserite
le seguenti: « e fatto salvo quanto stabilito dal comma 1-bis del presente
articolo », le parole: « con le medesime procedure di cui all’articolo 2 »
sono sostituite dalle seguenti: « con le procedure di cui al medesimo
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articolo 2 » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « È fatta salva, in
ogni caso, la facoltà del Commissario ad acta per l’attuazione del piano
di rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale della regione
Calabria di nominare i direttori generali degli enti del servizio sanitario
regionale, con le procedure previste dal decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171 »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Il Commissario ad acta, nell’esercizio delle proprie funzioni,
può avvalersi, per il medesimo periodo di cui al comma 1, della
collaborazione dell’Agenzia delle entrate, ai sensi dell’articolo 5, comma
1-bis, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181. La collaborazione
è prestata, nell’ambito delle attività di competenza dell’Agenzia delle
entrate e previa stipula di un’apposita convenzione tra la regione
Calabria e l’Agenzia delle entrate, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

1-ter. All’articolo 16-septies, comma 2, lettera a), ultimo periodo,
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, dopo le parole: “Dipartimento
tutela della salute, servizi sociali e socio-sanitari della Regione Calabria
e” sono inserite le seguenti: “l’Azienda per il governo della sanità della
Regione Calabria – Azienda Zero, nonché presso”.

1-quater. Alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 16-septies del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono premesse le seguenti parole:
“per le finalità del presente comma e” »;

al comma 2, le parole: « dell’AGENAS, come approvato in occa-
sione del rendiconto generale annuale » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), come
accertato in sede di approvazione del rendiconto generale annuale »;

al comma 3, le parole: « disposizioni recate dal presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « disposizioni di cui al presente articolo »;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. In ottemperanza alla sentenza della Corte costituzionale
n. 228 dell’11 novembre 2022, al fine di concorrere all’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza nonché di assicurare il rispetto della
direttiva europea sui tempi di pagamento e l’attuazione del piano di
rientro dai disavanzi sanitari della regione Calabria, non possono
essere intraprese o proseguite azioni esecutive nei confronti degli enti
del servizio sanitario della regione Calabria di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. I pignoramenti e le preno-
tazioni a debito sulle rimesse finanziarie trasferite dalla regione Ca-
labria agli enti del proprio servizio sanitario regionale effettuati prima
della data di entrata in vigore della legge 17 dicembre 2021, n. 215, di
conversione in legge del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, non
producono effetti dalla suddetta data e non vincolano gli enti del
servizio sanitario regionale e i tesorieri, i quali possono disporre, per
il pagamento dei debiti, delle somme agli stessi trasferite a decorrere
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dalla medesima data. Le disposizioni del presente comma si applicano
fino al 31 dicembre 2023 e non sono riferite ai crediti risarcitori da
fatto illecito e retributivi da lavoro.

3-ter. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: “Quando, per sopravve-
nute ragioni soggettive od oggettive, è necessario provvedere alla
sostituzione dei Commissari, si procede con le medesime modalità di
cui al presente comma anche oltre i termini di cui al primo e al secondo
periodo” ».

All’articolo 3:

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Dalla scadenza del termine di cui al comma 1, la Commis-
sione consultiva tecnico-scientifica (CTS) e il Comitato prezzi e rim-
borso (CPR) sono soppressi e le relative funzioni sono attribuite ad una
commissione unica denominata Commissione scientifica ed economica
del farmaco (CSE). La Commissione è costituita da dieci componenti,
nominati nel rispetto dei criteri e con le modalità individuati con
decreto da adottare ai sensi dell’articolo 48, comma 13, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con
lo stesso decreto sono disciplinate le modalità di nomina e le funzioni
del presidente dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), quale organo e
rappresentante legale dell’Agenzia, nonché del direttore amministrativo
e del direttore tecnico-scientifico istituiti dall’articolo 13, comma 1-bis,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.

1-ter. A decorrere dalla data di efficacia del provvedimento di
nomina del primo presidente dell’AIFA, all’articolo 48, comma 4, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la lettera a) è abrogata;

b) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) il consiglio di amministrazione costituito dal presidente e
da quattro componenti, di cui due designati dal Ministro della salute e
due dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano”.

1-quater. All’articolo 13, comma 1-bis, primo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
giugno 2019, n. 60, le parole: “del direttore generale” sono soppresse.

1-quinquies. Dall’attuazione dei commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , loro
successiva soppressione e istituzione della Commissione scientifica ed
economica del farmaco ».
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Al titolo, dopo le parole: « presso l’AIFA » sono aggiunte le seguenti:
« e ulteriori misure urgenti per il comparto militare e delle Forze di
polizia ».
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Decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 261
dell’8 novembre 2022.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DAL SENATO DELLA

REPUBBLICA

Disposizioni urgenti di proroga della par-
tecipazione di personale militare al poten-
ziamento di iniziative della NATO, delle
misure per il servizio sanitario della re-
gione Calabria, nonché di Commissioni

presso l’AIFA.

Disposizioni urgenti di proroga della par-
tecipazione di personale militare al poten-
ziamento di iniziative della NATO, delle
misure per il servizio sanitario della re-
gione Calabria, nonché di Commissioni
presso l’AIFA e ulteriori misure urgenti per

il comparto militare e delle Forze
di polizia.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 32, 77 e 87 della Costi-
tuzione;

Visti gli articoli 3 e 4 del Trattato del
Nord-Atlantico, ratificato con legge 1° ago-
sto 1949, n. 465;

Vista la legge 21 luglio 2016, n. 145,
recante « Disposizioni concernenti la par-
tecipazione dell’Italia alle missioni interna-
zionali »;

Visto il decreto-legge 10 novembre 2020,
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 2020, n. 181, recante
« Misure urgenti per il rilancio del servizio
sanitario della regione Calabria e per il
rinnovo degli organi elettivi delle regioni a
statuto ordinario »;

Visto il decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante
« Disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltra-
zioni mafiose », e, in particolare, l’articolo
38 concernente la proroga della Commis-
sione consultiva tecnico-scientifica e del
Comitato prezzi e rimborso operanti presso
l’Agenzia italiana del farmaco;
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Visto l’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022,
n. 28, recante « Disposizioni urgenti sulla
crisi in Ucraina » il quale, in deroga alla
richiamata legge 21 luglio 2016, n. 145,
autorizza, fino al 30 settembre 2022, la
partecipazione di personale militare alle
iniziative della NATO per l’impiego della
forza ad elevata prontezza, denominata Very
High Readiness Joint Task Force (VJTF);

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza, connessa con il perdurare della grave
crisi internazionale in Ucraina, di emanare
disposizioni in deroga alla richiamata legge
21 luglio 2016, n. 145, per assicurare la
proroga della partecipazione di personale
militare alle iniziative della NATO per l’im-
piego della forza ad elevata prontezza VJTF
fino al 31 dicembre 2022;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di prorogare le misure eccezionali
per il sistema sanitario della regione Cala-
bria, al fine di garantire il rispetto dei livelli
essenziali di assistenza (LEA), di cui all’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, nonché per assicurare il fon-
damentale diritto alla salute attraverso il
raggiungimento degli obiettivi previsti nei
programmi operativi di prosecuzione del
piano di rientro dai disavanzi sanitari;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 4 no-
vembre 2022;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e dei Ministri degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
della difesa e della salute, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:
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Articolo 1.

(Proroga della partecipazione di personale
militare al potenziamento del dispositivo

NATO VJTF)

Articolo 1.

(Proroga della partecipazione di personale
militare al potenziamento del dispositivo

NATO VJTF)

1. È autorizzata, fino al 31 dicembre
2022, la proroga della partecipazione di
personale militare alle iniziative della NATO
per l’impiego della forza ad elevata pron-
tezza, denominata Very High Readiness Joint
Task Force (VJTF), di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 25 febbraio
2022, n. 14, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 aprile 2022, n. 28.

1. Identico.

2. Si applicano le disposizioni di cui ai
capi III, IV e V della legge 21 luglio 2016,
n. 145.

2. Identico.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Articolo 1-bis.

(Integrazione dei settori di spesa nei con-
tratti relativi alle missioni internazionali)

1. All’articolo 538-bis, comma 1, del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « a partire dal 1° gennaio
di ciascun anno, i servizi di assicurazione
e di trasporto, l’approvvigionamento di car-
bolubrificanti, la manutenzione di mezzi,
sistemi d’arma e apparati di telecomuni-
cazione » sono sostituite dalle seguenti: « , i
servizi di assicurazione, di trasporto e di
vettovagliamento, gli interventi infrastrut-
turali, l’approvvigionamento di carbolubri-
ficanti e di munizionamento, nonché l’ac-
quisto e la manutenzione di equipaggia-
menti, mezzi, sistemi d’arma, sistemi per il
comando e controllo, sistemi per le comu-
nicazioni, sistemi per la raccolta informa-
tiva, sistemi per la ricognizione e sorve-
glianza, sistemi cyber e impianti di teleco-
municazioni, comprensivi delle scorte, »;

b) dopo le parole: « il Ministero della
difesa è autorizzato ad avviare, » è inserita
la seguente: « anche ».

Art. 1.

Art. 1-bis.
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Articolo 1-ter.

(Acquisizioni di beni e cessioni a titolo
gratuito nell’ambito delle attività di poli-

tica militare)

1. Nel capo III del titolo II del libro
terzo del codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, dopo l’articolo 544 è aggiunto il
seguente:

« Art. 544-bis. – (Acquisizioni nell’am-
bito delle attività di politica militare) – 1.
Per le iniziative aventi finalità di mante-
nimento della pace e della sicurezza inter-
nazionale, nonché per le iniziative umani-
tarie e di tutela dei diritti umani, il Mini-
stero della difesa, nel rispetto delle dispo-
sizioni in materia di contratti pubblici e
nei limiti delle risorse assegnate, è auto-
rizzato, per la successiva cessione a titolo
gratuito, all’acquisizione dei materiali di
cui all’articolo 447, comma 1, lettera o), del
regolamento, e di servizi nonché alla rea-
lizzazione di lavori e opere, ad esclusione
dei materiali di cui all’articolo 2 della legge
9 luglio 1990, n. 185.

2. Con uno o più provvedimenti del
Capo di stato maggiore della difesa è de-
finito l’elenco dei materiali, dei servizi, dei
lavori e delle opere di cui al comma 1,
anche ai fini delle procedure in materia di
scarico contabile ».

Articolo 1-quater.

(Disposizioni in materia di maestri diret-
tori delle bande della Polizia di Stato e

della Guardia di finanza)

1. All’articolo 29 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 aprile 1987,
n. 240, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’interno, con pro-
prio decreto, può disporre, di anno in
anno, il trattenimento in servizio del ma-
estro direttore fino al compimento del ses-
santacinquesimo anno di età ».

Art. 1-ter.

Art. 1-quater.
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2. Agli oneri finanziari derivanti dal
comma 1 si provvede a valere sulle risorse
destinate alle facoltà assunzionali della Po-
lizia di Stato disponibili a legislazione vi-
gente, nei limiti della durata del tratteni-
mento in servizio di cui al medesimo comma
1.

3. All’articolo 25 del decreto legislativo
27 febbraio 1991, n. 79, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il maestro direttore della banda
della Guardia di finanza cessa dal servizio
permanente al compimento del sessantu-
nesimo anno di età se ricopre il grado di
colonnello, ovvero del sessantesimo anno
di età se ricopre un grado inferiore. Il
maestro vice direttore della banda della
Guardia di finanza cessa dal servizio per-
manente al compimento del sessantesimo
anno di età »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Il Comandante Generale può
disporre, di anno in anno, il trattenimento
in servizio permanente del maestro diret-
tore della banda della Guardia di finanza
che ha raggiunto il limite di età di cui al
comma 2, fino al compimento del sessan-
tacinquesimo anno di età ».

4. In fase di prima attuazione, le dispo-
sizioni di cui al comma 3 si applicano
anche al maestro direttore della banda
della Guardia di finanza in servizio per-
manente alla data del 1° dicembre 2022.
Qualora alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
l’ufficiale di cui al primo periodo risulti
cessato dal servizio per limiti di età e
richiamato ai sensi dell’articolo 986 del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, lo
stesso può essere riammesso nel servizio
permanente a decorrere dalla data di col-
locamento in congedo e nel medesimo grado
rivestito all’atto della cessazione dal servi-
zio.

Art. 1-quater.
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5. Agli oneri finanziari derivanti dai
commi 3 e 4 si provvede a valere sulle
risorse destinate alle facoltà assunzionali
della Guardia di finanza disponibili a le-
gislazione vigente, nei limiti della spesa
connessa alla prosecuzione del servizio ai
sensi della lettera a) del comma 3 e alla
durata del trattenimento in servizio di cui
alla lettera b) del medesimo comma 3.

Articolo 2.

(Proroga delle misure per il servizio sanita-
rio della regione Calabria)

Articolo 2.

(Proroga delle misure per il servizio sanita-
rio della regione Calabria)

1. Il termine di 24 mesi di cui all’arti-
colo 7, comma 1, del decreto-legge 10 no-
vembre 2020, n. 150, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020,
n. 181, è prorogato di 6 mesi, fatta ecce-
zione per le disposizioni di cui agli articoli
2, comma 3, secondo e terzo periodo, 5 e 6,
del medesimo decreto. I Commissari stra-
ordinari, nominati ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, del citato decreto-legge 10 no-
vembre 2020, n. 150, decadono, ove non
confermati con le medesime procedure di
cui all’articolo 2, entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto.

1. Il termine di 24 mesi di cui all’arti-
colo 7, comma 1, del decreto-legge 10 no-
vembre 2020, n. 150, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020,
n. 181, è prorogato di 6 mesi, fatta ecce-
zione per le disposizioni di cui agli articoli
2, comma 3, secondo e terzo periodo, 5 e 6,
del medesimo decreto e fatto salvo quanto
stabilito dal comma 1-bis del presente
articolo. I Commissari straordinari, nomi-
nati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del
citato decreto-legge 10 novembre 2020,
n. 150, decadono, ove non confermati con
le procedure di cui al medesimo articolo 2,
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. È fatta salva, in
ogni caso, la facoltà del Commissario ad
acta per l’attuazione del piano di rientro
dai disavanzi del servizio sanitario regio-
nale della regione Calabria di nominare i
direttori generali degli enti del servizio
sanitario regionale, con le procedure pre-
viste dal decreto legislativo 4 agosto 2016,
n. 171.

1-bis. Il Commissario ad acta, nell’eser-
cizio delle proprie funzioni, può avvalersi,
per il medesimo periodo di cui al comma
1, della collaborazione dell’Agenzia delle
entrate, ai sensi dell’articolo 5, comma
1-bis, del decreto-legge 10 novembre 2020,
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 2020, n. 181. La colla-
borazione è prestata, nell’ambito delle at-
tività di competenza dell’Agenzia delle en-
trate e previa stipula di un’apposita con-
venzione tra la regione Calabria e l’Agenzia

Art. 2.

Art. 1-quater.
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delle entrate, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

1-ter. All’articolo 16-septies, comma 2,
lettera a), ultimo periodo, del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, dopo le parole: « Dipartimento tu-
tela della salute, servizi sociali e socio-
sanitari della Regione Calabria e » sono
inserite le seguenti: « l’Azienda per il go-
verno della sanità della Regione Calabria –
Azienda Zero, nonché presso ».

1-quater. Alla lettera d) del comma 2
dell’articolo 16-septies del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono premesse le seguenti parole:
« per le finalità del presente comma e ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
relativi alla proroga delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2020, n. 181, si provvede, nel limite di
256.700 euro per l’anno 2022 e di 577.500
per l’anno 2023, utilizzando l’avanzo di
amministrazione dell’AGENAS, come ap-
provato in occasione del rendiconto gene-
rale annuale. Alla compensazione degli ef-
fetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, pari a euro 132.200
per l’anno 2022 e a euro 297.500 per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
salute.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
relativi alla proroga delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2020, n. 181, si provvede, nel limite di
256.700 euro per l’anno 2022 e di 577.500
per l’anno 2023, utilizzando l’avanzo di
amministrazione dell’Agenzia nazionale per
i servizi sanitari regionali (AGENAS), come
accertato in sede di approvazione del ren-
diconto generale annuale. Alla compensa-
zione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e indebitamento netto, pari a
euro 132.200 per l’anno 2022 e a euro
297.500 per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della salute.

3. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni recate dal presente decreto, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3-bis. In ottemperanza alla sentenza
della Corte costituzionale n. 228 dell’11
novembre 2022, al fine di concorrere al-

Art. 2.
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l’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza nonché di assicurare il rispetto della
direttiva europea sui tempi di pagamento e
l’attuazione del piano di rientro dai disa-
vanzi sanitari della regione Calabria, non
possono essere intraprese o proseguite azioni
esecutive nei confronti degli enti del ser-
vizio sanitario della regione Calabria di cui
all’articolo 19 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118. I pignoramenti e le
prenotazioni a debito sulle rimesse finan-
ziarie trasferite dalla regione Calabria agli
enti del proprio servizio sanitario regionale
effettuati prima della data di entrata in
vigore della legge 17 dicembre 2021, n. 215,
di conversione in legge del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, non producono effetti
dalla suddetta data e non vincolano gli enti
del servizio sanitario regionale e i tesorieri,
i quali possono disporre, per il pagamento
dei debiti, delle somme agli stessi trasferite
a decorrere dalla medesima data. Le di-
sposizioni del presente comma si applicano
fino al 31 dicembre 2023 e non sono
riferite ai crediti risarcitori da fatto illecito
e retributivi da lavoro.

3-ter. All’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, dopo l’ultimo periodo è aggiunto il
seguente: « Quando, per sopravvenute ra-
gioni soggettive od oggettive, è necessario
provvedere alla sostituzione dei Commis-
sari, si procede con le medesime modalità
di cui al presente comma anche oltre i
termini di cui al primo e al secondo pe-
riodo ».

Articolo 3.

(Proroga della Commissione consultiva tec-
nico-scientifica e del Comitato prezzi e rim-
borso operanti presso l’Agenzia italiana del

farmaco)

Articolo 3.

(Proroga della Commissione consultiva tec-
nico-scientifica e del Comitato prezzi e rim-
borso operanti presso l’Agenzia italiana del
farmaco, loro successiva soppressione e
istituzione della Commissione scientifica

ed economica del farmaco)

1. All’articolo 38, comma 1, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, le parole « 15 ottobre 2022 »

1. Identico.

Art. 3.

Art. 2.
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sono sostituite dalle seguenti: « 28 febbraio
2023 ».

1-bis. Dalla scadenza del termine di cui
al comma 1, la Commissione consultiva
tecnico-scientifica (CTS) e il Comitato prezzi
e rimborso (CPR) sono soppressi e le re-
lative funzioni sono attribuite ad una com-
missione unica denominata Commissione
scientifica ed economica del farmaco (CSE).
La Commissione è costituita da dieci com-
ponenti, nominati nel rispetto dei criteri e
con le modalità individuati con decreto da
adottare ai sensi dell’articolo 48, comma
13, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. Con lo stesso decreto sono disci-
plinate le modalità di nomina e le funzioni
del presidente dell’Agenzia italiana del far-
maco (AIFA), quale organo e rappresen-
tante legale dell’Agenzia, nonché del diret-
tore amministrativo e del direttore tecnico-
scientifico istituiti dall’articolo 13, comma
1-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 2019, n. 60.

1-ter. A decorrere dalla data di efficacia
del provvedimento di nomina del primo
presidente dell’AIFA, all’articolo 48, comma
4, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è abrogata;

b) la lettera b) è sostituita dalla se-
guente:

« b) il consiglio di amministrazione
costituito dal presidente e da quattro com-
ponenti, di cui due designati dal Ministro
della salute e due dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano ».

1-quater. All’articolo 13, comma 1-bis,
primo periodo, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, le parole:
« del direttore generale » sono soppresse.

Art. 3.
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1-quinquies. Dall’attuazione dei commi
1-bis, 1-ter e 1-quater non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Articolo 4.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 novembre 2022

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio dei
ministri

TAJANI, Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazio-
nale

CROSETTO, Ministro della difesa
SCHILLACI, Ministro della salute
GIORGETTI, Ministro dell’economia

e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

Art. 4.

Art. 3.
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